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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


ANNO SEMESTRE ranestaR 
Rome è proviscie del Regan . 
Svimera. + > + ce a 


Francia » - 
Austria © 
Droga. 
d1 III 
Torchis, Stati Uniti, Messico z 
Gli abbonamenti entiinciano csì 1° d'ogni mesa. 
i richinmi è cmmbiamenti d'indirizzo devono avere unite la fucsia 
in corso sotto eni si spedisse il giorzai. 
Cinsena foglio cent. 10 così per Roma come per le provincia. 
Un foglio arretrato cont. 90. 


Roma, 20 Luglio 


BOLLETTINO POLITICO 


i signori 

che finora il Journal Officiel 
tanto anmunzisto le demissioni 

ma tatto le notizie vanno d'accordo 
farci credere cho dalle demissioni 


‘operare più in uno che in altro modo. 
Soltanto una dichiarazione chiara ed 


Quanto al principe Orsini, non ab- 
biamo alcuna ragione di credere che in 
passato fosse tra i nostri avversari. Non 
abbiamo di lu alcun atto di franca ade- 


A suo avviso, la legge del 20 novembre 
non può essere stata fatta collo scopo 
di favorire i repubbliceni a scapito dei 
monarchici e degli imperialinti. 

I giornali parigini del 18, che oggi 
abbiamo rieevati, nom ci reccnomag- 
giori particolari sa crisi. 

L'Univers ha un'altra nota, 


vincoli antichi 
a noi non ha recato meraviglia che que- 
ato patriziato si tenesse in disparte e 
non ripadiame ad ua tratto il proprio 


destra verso i 
settennale. 
La nuova nota così conchinde: 


La Gazzetta di Madrid pubblica i 
decreti dei quali fin da ieri il telegrafo 
ehe pozsono essere giî- 
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L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


aveva la propria dimora. Il riavricina- 
mento, pertanto, è inevitabile; esso ar- 
viene leniamente e, per così dire, in- 


dei suoi nomi, col serio impiego delle 
sue ricchezze © partecipando al movi- 
mento intellettuale dei nuovi tempi. Ma 
non pretendiamo che dall'oggi al domani 
muti lingeaggio © passi il Rubicone. 
Questo cambiamento, come abbiamo 
detto, si effettuerà a misura che gli av- 
vonimenti allenteranno gli antichi vin- 
coli è metterà salde radici la persua- 
sione che è impossibile un ritorno al 


siamo aspettarci dai patrizi romani. Il 
principe Orsini dice di voler lavorare 
per il bene del paese ed entra in quella 
vita pubblica da cui lealmente si deve 
astenere chi non riconosce le istituzioni 
mazionali. Certo, la forma della lettera 
lascia alquanto a desiderare, ma la so- 
stanza non ammetie un’ interpretazione 
diversa da quella che noi le diamo. 

Del resto non bisogna dimenticare i 
fatti cha hanno preceduto la pnbblica- 
zione di questo documento. ia candi- 


Le lettere ed i 
zione del 


Dai periodici cittadini molto si è detto | egli 


alle alezioni amministra» 


Lontano da Rome, conobbi tardi queste 
cicalio giornalistico, ed ora 


fu, cioò amante del bone dol mio paese, e 
cercando di adempiore ai miei doveri so- 
ciali; chà 9 rancori, come si 
4 detto, non avrei mai abusato di tale cir- 
costanza por declinare dal sontiero del mio 
proprio divere. 

Ella che, como altri, signor direttore, ai 
feco promotore della mia elezione, deve 
avermi tenuto per un uomo onesto cd in- 
capace di tradire la fidacia del mio paese. 
Questa opinione non sarà certo smentita dai 
fatti, restando io a far parte del Consiglio 
municipale solamente per adempiere un c- 

ligo che deva sentire ogni buon cittadino. 

La interesso, signor direttore, a far in- 
serire nel smo giornale la presente mia di- 
ahiarazione. 

Roma, 17 loglio 1874. 
Fiuirro prinaipe Onsrat 
—_— e. 
L'ATTENTATO 

CONTRO IL PRINCIPE DI BISMARCK 

(Corrispondenza particolare dell'Orprona) 
Sa st 

Tl Kallmana è diventato ad un tratto 

l'uomo più celebre dell'Europa; il nome del 


garsone dottaio di corre per 
le booche di tutti, il pubblico 


datera del principe Orsini venne propo- | dal 


sta ed appoggiata dal partito liberale. 
Se il principe Orsini è consigliere mu- 
nicipale, lo deve ai voti dei liberali e 
non a quelli dei clericali, che quest'anno 
si sono astenuti dal prender parte alle 
elezioni. E quest'appoggio egli, non so- 
lamente non lo ha respiato, ma lo so- 
cetta esplicitamente entrando in Consi- 
glio portatori dai liberali. Questo è il 
miglior commento che si possa fare della 
ana lettera. 

E non dubitiamo che così la spiegherà 


i | il partito clericale, che si è già mo- 


strato dolente della nomina del principe 
Orsini. I clericali conoscono al par di 
noi le condizioni del patriziato romano e 


‘osse- | sanno cho, entrando il medesimo nei pub- 


blici uffici, si spezza quella specie di bar- 
riera che finora lo ha tenuto diviso da- 
gli affetti © dagli intoressi degli altri 
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trebbe far credere, ma pol 
conoscintissima a Berlino. Anzi, quando fu 
ferito il Bismarek, aveva appunto allera al- 
sato la mano per rispondere al saluto del 
Bollacebini de' cui giuochi egli è, a quanto 

de amuairatore. Poco tempo 


| teggiare il prestigiatore pe 
tuto sochiappare la palla 
modo solito. Poi disse: « la non è cosa da 


| 


inaspettata 
Lo ultime notisie peraltro sono favore 

voli. 

—— T— 
La Nazione trova singolare che l'Opi- 
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reclami devono essere inviati 
Giornale. — Non 


. | Arquà nelle carrozze monso a 
ione. 


Mavas, rue I. I. Rousseav, N. Bi. A. Lon 
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franchi alla Dir 
si restituiscono i manosaritti. 
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vario comitive degli invitati partivano per 
loro disposi» 


la via per cui si giunge ad Ar- 
) noe poche case erano imbandierate @ 
così pure lo stradone al limitare del paese, 


| ovo sventolavano gli stendardi dei comuni 


italiani ed si convitati erano fatti i primi 
onori dei carabinieri reali © della enval- 


Ta breve si fa dinanzi alla tomba cel 
Poeta, eretta da Francesco da Brossano, 
genero di lui. Quivi ebbe Inogo la comme: 


* || morazione solenne, cui diede principio na 


breve, ma snimatissimo discorso del conte 
Giovanni Cittadella, senatore dol regno, che 
nella sua qualità di prosidento della Cum- 


| missione diò tanta opera alla decorosa riu. 


soiia di questo foste è che onorò pure la 
memoria del grande Posta nazionale pub- 
hlicando ora un importantissimo studio: 
Petrarca 
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alcuni che per far pubblica dimostrazione 
pelitica lo rpplandirono enfaticamente al 
suo presentarsi. Egli tradi le loro aspetta 
tive; perocobè ;e sue parole, il suo 
cetto, le splendide immagi 

stirlorivelarono seltanto una mente grava, 
aletti studi, yroponimenti adeguati alla so- 
Jenne circostanza. Ond'è che l'applauso di 
eni venne rimeritato, fu l'applauso di tutti 
i partiti, l'applaaso concesso al vero mc- 
rito generalmonte riconosciato. 

ll Rettore magnifico della Università, cora- 
menditore Gian Paolo Tolomei, chiuse ia, 


prova una sua lettera al fratello 
monaco della certosa di Moni 
casa fa per lungo tempo il 


restanrò del proprio nel 134% 
Questo egregio patriota @ letterato, che pur. 
tal guisa associò il sco nome ad uno dei | 
pîù gloricsi nostri monnmenti, e che cola | 


la mirabile vista 
< dagli cuganoi colli | 

Lieti d'aere vivace 

E di viti © d'olivi, 

‘è beati di campestre pace, > 

isti di una sto- | 

che di un carme latino dol 


DI 

Novelli, 

prosento al 

Taosio dui particolari di questo pranzo, 

dei Brindisi fattini, dei nuovi versi che si 
n 


vase la grazio 
piazza di Arquà, 
vennero ® colligiani o villeggianti in graa | 
numero. Stupendo fa poi lo spettacolo abe 
presentava di notte il lago visino illumi- 
nato a vari celori, che ballamente si riflet- 
tevano sulle acque popolste di agili bar- 
chette 

Due aore noterò ancor»: l'uns, como sia 
degno di considerazione il fatto dell'essersi 
insinuato nel enoro di quei contadini così 
tenacemente l'amore @ la venerazione per 
quello che essi chiamano il Patriarca. Fi- 
garatevi che a fare (rada conducente 
alia casa dol Poete, a re terreno, a 
sostrnire muri qua e là, le donne d'Arquì- 
Petraron si sono sobbarcate gratuitamente 
® volontariamente a ogni dome 
‘les, l'opera loro. Ieri, per esempio, la sola. 
musica che abbla allietato la gente ivi con- 
venata, è quella di Ospedaletto Euganeo, 


festa; © qui mi piace rammentare i signori 
Belvatico, conte Piovese, mar- 
chese Plattis © dottor. Valvasori. 
La numerosa comitiva rientrò in città 
mezz'ora dopo Îa messanotte. 
A questa sera lo notizie sulla festa she 


ni terrà qui a Padova. x 
—no—- 
——_—__—_—T PT ——— 


— Ma io desidero di conformarmi pos- 


i, | sequestrarmi dagli altri, e, sapendo che 


dolo colla loro infami menzogne. > 

Cabrera parlò anrbo di corti ipocriti 
coperti della maschera della religione, e 
rammestò una lettara indirizzata da 0 
alla Regeneracion, nel disembre 4874, in 
cui si diceva che nessan cabrorista ara varo 
partigiano di don Carlos. 

In seguito il Cabrera respiisa energica 
rcaate il rimprovero, che gli si voleva fare, 
d'essere poco affezionato alla religione dei 
suoi padri. 

« Io sarei, egli disse, indegso del milo 
passato, se rinunoiassi alla bandiera che ho 
seguito per tata Îa mia vita e so sì miei 
nemici di ieri chiedessi oggi d'ossore miei 
amici. E fra 
vorrebbe ottenere 
speranze. 

< Io fiosio voti per il trionfo dei pris- 
cipii che ho sempre difeso, sebbene creda 
‘debbano nosordare coi tempi 
woderni; perocchè fanéma ed = 

i 


to è questo appunto che sì 
da me; ma so00 vano le 


pretenzione sarebbe il voler porre un ort- 


i spagnuoli vi parteci» 
pino, perehè tatti ne tinnno bisogno. L'atto 


di chi si rinehi risi confini d'uso 
rile ogoi conseguente dovreb- 
bero essere necemsariamente fuezto, se- 


rehbe indegno del nome cristi 
« Per questa ragione mi 
tatto l'ingegno mio a ri 
tria gli orrori di questa 
vile. Coloro i quali sì accorsero che io 
voleva un re per la Spagna a non 
partito, si sforzarsno alla loro volta 


senso di lealtà mi avrobbo impedito di 
parlare, non ebbero vorgogua di calum= 


« Fermo uelle mie credenza 0 
opinioni, io non partecipai al o pas 
r‘oni ehe tutto distroggono nella Spegas. 
lo mi sono taciuto; ho sofferto in silenzio 
le amarezze della mia solitudine, poichè 
prevedevo il lavoro di distruzione intorno 
A cui tutti i partiti lavorano presente» 
mute. 

In fino Cabrera disse che egli non si era 
to da don Carlos, me che don Carlos 
ni va voluto saperne de' 
< Giammai abbandoneri 


L'Univers pubblica lo stato delle forse 
carlicte, che gli fa comunicato dallo stetso 
uiusioro della guarra di don Carlos. Se- 
condo questa relazione, l'asersito osrlista 
si comporrebbe di 13 bataglioni di navar- 
resi (13,000 nomini), di 40 battaglioni di 
volontari della Biseaglia (0000 uomini efr- 
02), di 10 battaglioni di volontari della 
Quipuzeoa (14,400 nomini), di 6 battaglioni 
di Atava (5400 vomini), di 5000 castiglins 
\e fsalmente di 2000 individui provenienti 
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FRANCIA B SPAGNA 


sibilmente ai tuoi desideri, ottimo Ro-| sò 


dolfo... Del rimanente non s0 dire quanto 
io ria lieta di non dovermi più vedere 
d'intorno quell'antipatica farcia inglese. 

— Mi dispiace, ma, in quanto a ve- 
derla, non potrai farne a meno del tutto, 
girechè essa si è promessa pur dianzi ja 
isposa a Reinhard. al mio segretario. 

Il iavoro cadde di mano alla baronessa. 
Questa volta non soltanto sul 
di lei viso le notò macchie ingrandite, 
ma par la fronte divenne coperta d'un 
cupo rossore 

— Ha perduto il cervello quell'uomo? — 
esciamò essa finalmente, siotradosi dal 
suc stupore 


— Nom credersi, perchè, 
mostrato or ora iì cohtrario — 
tranquillamento i 

— Nan ai può 
sì moetri anche ul 
Oh qual giovano 
one! t-e 
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codesto il primo vagno ch'egli dava 

comes pense sile coaveriaiue. E: 
gli laneò uno sguardo turbato, ma Rif. 
sabetta si senti forita nel profondo del 
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disogna farlo, e farlo d'argenzs. È una 
questiono d'onore per la Francia impedire 


cho si alimenti in casa nostra questa bar- ! 
bora guerra. È pure per noi questa una | 
d'interesse; i nostri capitali, i 


Viati dalla Francia ai carlisti, 10ce 4sar: | 
che la autorità spagnnole ci alutino più di 
‘è ne hanno di' esso, 
o presso di noi, che 
sterebbero per rendere inutile la polizia 
meglio fatta e la sorvegliansa più esrapo- 
losa della nostra frontiera terrestre e del 
uostri porti del Sud. 


L'INCENDIO DI CHICAGO 


Il Daily-Neves ha ricovato, mediante il 
cordone taleg:afico sottomarino, i seguenti 
particolari sull'incendio di Chicago, ose ci 
venne annunziato dal telagrafo : 

< Un incendi è scoppisto nolla atrata 
dotta State-street, a Chieago, ieri, dopo mer- 
zogiorno (martedi). Esso ha divampato per 
irea dodici ore ed ha distratto 00 aree di 
costruzioni, in gran parte cocupate dalla 
classo bussa 

Però, anche parecchi edifisi importanti 
sono stati consumati, fra i quali, il palazzo 
della Posta , il tentro Adelîi, Ja magnifica 
chiesa dei Battisti, quella dei Moi 
chiesa cattolica di Santa Maria, 
gogbe ed i quattro segnati palazzi: Con- 
tal, Wood, Saint James, a del viale di 
Mioligan. 


questa 
>. Vi furono più così di morte. Il 
| valore delle proprietà distratta è calsolato 


a 20,750,000 fas 


< Il fuoso ha ircomineiato in un nuagas- |\indi 


ino 
atrozi 


di colori. Le via erano atrette, lo co- 
ioni i 


FRANCIA 
1 giornali bonapartisti annussiano che 
l'imperatrice Eugenia © il prineipe impo 
40 da Chiselburst. per 
levizzera. 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazsatta Ufficiale del 20 lagiio 
contiamo: 


occasione di Sant'Enrica. pd erano più mosse di 
SVIZZERA 4. Ralezione a S. M. circa l'andamento | Quelle che avrebbe desiderate, vol» une 
doi servizi amministrati Comunì del [ Sguardo indagatore sui navigniari, è ina. 
Scrivano da Berna alla Regno pel 1872. vigatori ehe indovinarono in un colpo d'oc: 
mos finan an elio la sua intenzione, tutti con una vece 
pianato il malinteso sorto Griderono: indietro, “n 
federale @ l'Ambasciata Ecate paglter se | ireenato riceva post novi tea 
della famosa lettera dell ip rinlaliazizga n) 1916" | piacide onde deì Pevaro, © totti 
; grafico in Ostellato, prov. dì Ferrara. RÌ patri lr testimo 
tera nella quale dichiara di = Nea fa così del seccado viaggio dell'in. 
teso La Direzione generale delle poste annun- ftregido srebeologe, che rinnovò ieri si 
tre spiogazioni che hanno il significato di | zia l'spertura di nuovi uffi; postali io Ca- [vapore Tevere al quale oltre oltre sar 
uma vera ritirata. nino, prov. di Roma; Carpiuo, id. di Fog- | santa persone prasero parte. 
— Il tribunale di Franenfelà, nel Cam- |g'2; Cerveteri, it di Roma; Contarisa, it di {Il cielo fa sereno, piacidi i fatti, sin. 
tone di Targovis, ha condansato al oarcare | Rovigo; Cusano Mutri, id. di Benevento; | penda la colszione. Giunto a Porto d'An: 
per pareechi gioraî, ad ana malta di 00 | Pellertrina, id. di Venezia; Ronthde, id. di | zio sal mezzogiorno il Tyvere tu Incentnzy 
tiro © alle spese Îl ‘altramontano | Treviso; Solarnese, sà. ; Valenzino, | da un suo confratello, un piroseato ml 
Wochenseitung che aveva calunnisto tre |!® i Bari; Zuppino (Sivignamo) prov. di quatto eran it sindavo di Porto d'Atzio, f 
Salerno. soncerto ed un numero Grandis. 


CRONACA BI ROMA 


alla Convenzione di Ginevra dal 1364 © di | sero voluto profittare delle lezioni. 
Questa circolare fa generalmente tocolta ES 
tatto le parti. Essi riguardano il tratta. | con favora perchè invero alonai ragaszi &- | OgugR 
lei toda ppt pedalare ni IVAZIONI. MITIFOROLOGICHIE 
| astemeneeno veiferio Safate a Bolis | TI pra Male ca del giore Vele del di 19 luglio 1874 
internazionale il tribanale di guorra. geedi ro genitori. 1 Barometro è ridetio 7 
Line | Guest mattina doveva. essers.il primo | della mariana è di dim de" er* Calm 
nELGIO suole ficm depiria paia s Marnnetro a menedì > 200,8 
n mente solleciti « diligenti erano 
L'Étoile Belge annunzia che il regno del Fry Contigrado 
E giù da menora facevano baldoria nel Massime — 39.4 — Minimo = 22,9 
aspettrado l'ora della lezione quando Uimidità modia del giorno 
un costedo si è presentato ad nanua- Relativo — 46 — Assoluta = 13.48 
STSRO È Vento dumsivarie 
® che le lezioni promesse nom si | Orenel perse me cr I ne è ala sera. 


DANTE 
î 
| 


per ora. 
sporiziono neszi seria, non amisterà pro! Ai è facile indovinario non | al pont 
babilmento al ricevimento dei dalegnti atre- fa Gopicicie a nadia o ridindo o nine È 
nieri. hanno spalle. cantina: 
Non è stato parò così dei genitori, al- { MOTIZIE TRALI n 
ADNEENOSA. cuni del quali si sono recati alle senole la- TEATRALI ED ABTISTICHE 
Un dispassio da Londra anqunzia abe | mentandosi di questo procedere, altri I giornali di 


ari 

alla rivista d'Alderabots del 17 laglio il | dandoe strepitando contro l'ufficio, i diret 
principe di Galles fa rovesciato a terra col n 
sno cavallo da un cavaliere che galoppava 
in senso inverso. L'ascidente nou ebbe com= 
seguonze è il prinaipe non si foce alcun 
male. Si rappe uno degli speroni. 

Il principe imperiale di Germania assi- 
steva alla rivista. 
Ul Times loda la Germania perchè 
ia al Congresso di Brusselle un semplice 
delegato, al pari dell'Inghilterra, e non un 


* La Svesia ba sognito pare l'sempio dal- 19 o da ame PI di eee a altri particolari. DA... 
VIaghilterra. ia grida accorsero i vicini 0 poterono pa={"————t—— 
smi trare nella sua camera. 
L'Osservatore triestino pubblica i seguanti © A duato si è potato rilevare, il col; BIBLIOGRAFIA 
diapnosi: sarebbe partito mantre egli inavvertita- a 
I milo oalisigtiva quaranta, Bernardino Telesio, ossia Studi storicî 


« Grats, 10. — La Luogotenenta ha di- 
sciolto anche in Judenturg tre associazioni 
di i per compartecipazione al Comitato 
provinciale socialista. È prossimo lo scio- , 
glimento di altre molte associazioni di | —_ 


La sua forita era molto grave; condotto 
all'ospedale, gli è stala estratta sonza dif- 


che | Rei avere un notevole effetto 
e sopra l'animo del cosentino Telesio @ 
inclinarlo a riformare .ia Alosofia scole- 

ehiarezione. stica de' moi tempi, 
von Piretafchner logge Questo Accadomia nelle quali si rio 
Pretaranian cogliere molta perte della vita intellet 
— Viezo.amentita la. voor. tunlò dell'Ital'a è che hanzo pare avuto 
Kiulagra qualche’ glorioso. momento mella lo 
pray pestora prizienza . erano Aglio del love 
— Il Baierische Courier assicura “che das pad farono ascora il prodotto 
mel suo ritorno de Gastein l'imperatore © primo viaggio areheoiogico fiuviale me- Particolari condizioni politiche delle 
Germezia pasnrà di ovo a Meeaco evi: tino aio alParto saio do ot Palio ITRIgi. ci arpartanemao. Il gorerao 

il re di Bariare castello di 05 sone, ci ricordò 

quin _ gui ilo Crea 1 e | data di Fini ara nt 
e l'America, solo ehe Cristoforo tenne dure degli aragonesi spiaga alla sua volta il 
—_—_— 
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— disso egli voltoni alla. giovibetta — 
Spore. salito sd stato eirne Seruate Re cin, od iavso a queno 
dalia de ap di una pool giore 

Lig sh o dit e rie ai o 

di dal . Lodo v- Cod 

SA age noie ma o l'è ca de e lt 
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carattere diverso"che si ‘osserva in quolla 

di Napoli. 

Il prof. Fiorentino nerra la vita di 
i consorzi scientifici @ lo loro dif- 


Egli si ferme particolarmente a consi- 
derare l'Accademia di Cosenza, come 
quella pel cdi seno fl eta fotaiiià fi 


0, o quindi pula per aperte la 


primo volame che 
apparve, come fu detto, nel 1872, al quale 
soguitò par ora la pubblicazione del se- 
condo, în cri ri esaminano le relazi 
del Telesio col Patrisi, col Persio, col 
Marts, col Bruno, col Porta, col Cam- 
panella © si discorre parimenti di Ce- 
sare Vanini e di Leonardo da Capua, 
dello Stelliola e di Tommaso Cornelio, 
di Galileo @ della sua preminenza sopra 
Bscone e sopra Cartesio. Nè più vasto, 
nè più importemte poteva essere Îl pe- 
fiodo storico che l'insigne professore del- 
T'Università di Napoli comprese nel suo 
secondo volume. Ci si vede l'Italia che 
prepara la rivolazione del pensiaro fllo- 


mente: ln prima i filosofi italiani si ri- 
all’aristoteliemo delle 


l'insefficienra di quenta dottrina e il sen- 
timento del contrasto fra il mondo an- 
tico ed il vecchio ehe saffrontano in- 
sieme © si danno un'ultima battaglia, ge- 
nevano lo scetticismo di Giuo Cesare 
Vanini e di Leomardo da Cipua. Quindi 
sorgono @, Niccolò Antonio Stelliola e 
Tommaso Cornelio, che, non 

trovare pace in alcuno dei sistemi pro- 


T'esper 
dottrina della matera. 
1 comuni italiani erano già scomparsi | 
dalla scena € galla tovinu: delle libertà 
cittadite erano sorti i principati. Quei- 
l'abbondanza di attività e di vita che nei 
tempi più Lomtahî teva trovato uno sfogo 
sufficiente avi commeroi e che più tardi | 
‘un indirizzo politico e si era 
quelle Jotte civili 
si 
volse agli studi letterari @ filosofici, pot- 
cià le fa chiusa ogni altra via. La ca- 


sopra | pr 


gli uomini, abbracciando 
il maomettamisgio, che gli dava speranza 
di vendetta contro i feroci oppressori 
della sua terra. Pietro Cicala divenne 


lera di Amuratto III, corseggiava i mari 
è faceva strazio degli spagnuoli. L'altro, 
Marco Berardi, si rifagiò nella vasta 
Sila, radanò intorno a sò un miliaio @ 
mezzo d'uomini @ bandi guerra a_Spa- 
gun. À campo sperto tenne testa @ re- 
spinse ben tre volta Fabrizio Pignatelli, 
marchese di Cerchiara, speditogli contro 


scomunica gli alieno i seguari, 
messe gli fecero infili gli ami 
donna sola che lo amava, con volle ab- 


bandonarlo, @ il prode bantito, derelitto, | 


non vinto, fa trovato morto con la sua 
Giuditta in una grotta, non di ferite, ma 
di fame. Maro Berardi fu detto il Ra dei 
monti, e passato nella leggenda popolare, 
rimase l'eroe della indipendenza nella 
fantasia dei calabresi. Questo fiero cam- 
piono di libertà dovette avere non poca 
parto nel temprara il carattere del Cam- 
panella. Triata condizione di tempi, dove 
il bandito è il tipo più bello di un paese! ... 

< Il Berardi era morto, ma Pietro 
Cicala viveva. Qual meraviglia se il 
Campanella , infiammato dalla impresa 
del primo e fatto il disegno di ritentarla 
con altri mezzi e con più numerosi ne- 
guaci, abbia volto l'occhio aì Cicala rin- 
negato? Non aveva questi abbandonato 
la sua religione in odio agli spagnuoli 
amore della, Calabria? Non a 
il Campanella in comune col Cicala que!- 
l'odio e quell'amore? Non lo spronavano 
alla riscoesa il leggendario Re dei monti, 
le insopportabili gravezio @ l'indomato 
desiderio di uffrancar la Calabria dal 
giogo spagnuolo?... 

« La congiura ordita dal Campanella 


fa sventate prima di scoppiare, per la; 


delazione di due catanzaresi, Biblia e 
Lauro, che la riferirono ad un Luigi 
Xavera , fiscale Gli stranieri 


corso e tementi di muove riscosse, co- 


Come il Campanella era stato vittima 
della tirannide spageuola, così il Brano 
fu vittima della superstizione di Rome. 
ll chiaro professore dell’ Università di 
Napoli si astiene dal ritesserne i casi vari 
ed i lunghi errori. Le ragioni di questo 
suo fatto egli loallega nel seguente parso 
« Tl Berti con diligenza ha raccolto le 
notizie finora ignorate del processo ve- 
neto e parecchie altre, concernenti la 
data del nascimento, il nome dei geni- 
tori, i viaggi, lo dimore dell'infortunato 
pubblicherà quelle 

Roma 


non lascierà nulla a desiderare, © per- 
ciò passiamo sotto silenzio tutto quel che 
Spetta alla biografia del Nolano. » 
+ Ma sepoco egli parla della vita di 
| Giordano Bruno, ne discorré profonda - 
mento ln dottrina. Nulla gli è ignoto, 
nà le opera del filosofo italiano, nò i 
vori storici a cui esse diedero luogo e in 
Italia e fuori. Molte volte, nell’interpre 
tare i pansieri dei filosofi della Rinascenza, 
egli si attiene all’ antorità di Bertrando 
Spaventa che li fece soggetto di parec- 
chi studi e ne scrisse parecchie memo- 
E col sussidio della sua molteplice 
fl Fiorentino riuscì a darci 
usa s'oria delle idee della Rinascenza, 
che torna a molte onore suo ® della fi- 
losofia italiana. 
Abbismo gîà avvertito "che non c'è 
ico 


Scolastica avevano riguardato il mondo 
come finito; il firmamento era una vòlta 
in cui stavano infisse le stelle. I filosofi 
della Rinarcovza, da Telesio a Galileo, 
lo tennero come infinito; l'infinito mondo 
è una delle loro idee principali. 
Inoltre Aristotile avova introdotto un 
contrasto tra la‘materia e la forma, che 
la fisica aveva poscia insinnat> alla sua 
volta tra il cielo @ ia terrs, loro attri- 
buendo natura ed operazioni opposte. 
contrarietà di morimenti, diversità di 


fatto differenti. Ora i filosofi della Ri- | 


nascenza tendono a ristabilire l'unità 
della natara e l'uniformità delle sue leggi 
@ a spiegare tutti i suoi fenomeni per 
via dello stesse cause naturali. Essi 

parano il terreno a Galileo. Ed è quindi 
giusto che Galileo si consideri come il 
| più alto © più perfetto rappresentante di 
| tutto questo periodo speculativo. È gi 
i ato che il chiaro professore dell'Univer- 


| dominatori, fatti più eradeli dal pericolo | sità di Napoli termini l'opera sua con 


{ um capitolo interamente dedicato all'illu- 


duta di Costantinopoii e l'arrivo in Ita- | mandarono supplizi senza nome stragi | stre sperimentatore italiano. 


lia dei dotti greci ehe fuggivano i turchi, | 
risvegliò l’amore delle cose antiche e ri- | 
mise in onore la filosofia di Aristotile e i 
di Platone. Quindi gli-studi italiani pre- * 
sero un doppio indirizzo, e gli uni lat- | 
terari. gli altri filosofici, tolsero tutte lo È 
loro ispirazioni dall'antica Grecia | 
delle idee di 


da barbari. Chi dei congiurati presi fa 
aquariato, chi attavagliato, chi bruciato 
vito @ chi trascinato alla coda dei ca- 
valli. Campanella, fuggiasco + sul prato 
di spatrisra, è scoperto travestito, e il 
principe della Roccella, cangiatosi ia 
rgello, Jo sonsegna ai cagnotti vi 
reali. » Si sa che, in seguito a questa 


di quel secolo, dandogli 
pistato e ponendolo in grado d'avviarsi 


con passo sicuro verso l'avvenire: 


contro alla Mosofla grecà che 
Pg cinta © di coi 
i tabiaaso. Telesio 


© sì mantiene fodale al sovondo. Questa 
parziale differoniza era stetà 


a dividere Teiesio # Patr: 


Ù 


tive del Marta? < Ere questo giovane 
di frati dome- 


ieni 
acoperte. Il giovane non replicara motto; 


fantasticava nell'animo gi 
o, 


Il Fiorentino on si contenta di esporre 
partitamente lo idea di Telesio e di Pa- 
trizi, di Persio e del Marta, di Rraao 
e di Campanelin, di Giambattista Porta, 
di Vanini e di da Capua, dello 
Stelliola e di Cornelio, ma paragona 


vice- | spesso 


trine degli altri e 

infiaenza riducendole tutta ad una per- 
fetta unità. L'unità del pensiero era ui 
debole compasso della divisione politica 
del paese in quei tempi. 


da? principe Um- 
berto e dalla marchesa Trivulzio Balgioioso, 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Loggiamo nella Perseveranza di Milano 
del 19 corrente: 

Alle ore 3 pom. di vanerdì 8. A. R. la 
principessa Margherita partiva da Milano, 
dirigendosi a Torino in comparnia della 
contessa Montereno e del coste di Monte- 
reno apparteneati alla sua casa. Venne s0- 
compagnata al'a stazio 
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dama di palazzo. Quivi venne pure csse- 
quiata dal comm. Servelini, rappresentanto 
il sindaco è la Giunta. 

| Dopo questa gita la priscipsssa Marghe- 


(i 
; 
È 

si 


compiscenza di desiiarare, L'Altezza sua 
reale accolte fl com. Cosare Cantà e il 
conte Porro-Lambertenghi colla gentileasa 
che lo è così naturale, @ mostrò. prendere 
interesso vivissimo ai loro studii, che coi 
resterenno ti è raccomandati. 


Mieurezza pubblica la Miellla — 
Leggiamo nel Giornale di Sicilia del 17: 
| _ Qierni or sono farono spedite tre lettere 
| di scrocco sd un alto personaggio di questa 
| città. Avutame cognizione la Questara, 0' 

| panizzò un servi arreataro 
| colui che si forse presentato a riscuotere 

lenaro. 

Costui infetti i presentò, ma venato alle 

| prese con chi si infageva latore del danaro, 
xiusciva a faggire. 
| Mo era stato assai bene riconosciuto per- 
| chè fosse scampato sÎloricerche della forza 
pubblica che riuscì nella motto del 15 an- 
| dante ad arrestarlo. 

Sappiamo che l'autorità giudiziaria a coî 
fa deferito l'arrestato proceda alseremente 
nella intiusicao del relativo procemo di eni 
| vorremmo vedere presto la fine nell'inte- 
resso della giustizia ponitrico. 

Un importante arresto è stato seeguito 
; in Misilmeri di quel delegato di P. S. in 
{ porsona di certo Ajena Gabriallo aclpito & 


La battaglia olettorale si è impegnata 
buon'ora. I liberali sone riusciti a magi 


Nationale, 1 preti tecolei alle vene sono | 
atati poobi. i 
, Si conoseo l'esito di tro quartieri in eni 
si doveva eleggero il consigliere provin= 
pinto. ono stati eletti: il Bresciamorre, il 
Lavdisia, il Nposi, candidati doi moderati | 
grassazione « dai progressisti. Nun poso, par ora, dirvi | 

Ì tito; a domani maggiori ragguagli. 

accompagnata pi? 

(Btapueeto partie. dell'OPINIONE) | 
Napoli; "20 Miglio. — 1 risultati che , 
finora si conoscono delle elezioni ammi- | 
nistrative fanno ritenere per certo che; 
dei sedici nomi concordati fra le Asso 
ciazioni unitaria © progressista, quindici ; 


rrengio 
nelle campagne di Misilmeri il 4° novam- 
| bre dal perduto anno. 


Ieri sera, alle sai, ai mono costituiti in 
earcero quasi tutti gli imputati in um fe 
| moso processo che è destinato x sollevare 


| ; rinsciranno. i 
ua carività immensa nella nostra PIO | In ]uogo dell'ultimo nome concordato | 


Gli impatati sono 40, e fra essi si con- | (e’era uno dei duo non accettati vela 
tano sindaci, segretari comunali, asattori, | Giormale di Napoli) riesce il Principe | 
soc. ace. Si' tratta di una Insga serie di | D'Alessandria accettato da quel giornale. | 
trufe, falsificazioni e abusi di potere di La elezioni procedettero col massimo | 
eni sono accusati © che rimontano a prima | buon ordine. I votanti furono poco più ' 
&el 1830, nel servizio degli appalti e for- | di seimila. | 


niture dei municipi ai militari. 


I dibattimenti si apriranno davanti alle 
DISPACCI ELETTRICI 


Aazise il giorno 11 ogosto. 

Molti dagli impniati sono vecabì, di civile 
oll-aziata condizione, e non pochi affatto AGENZIA S ) 
impregiudicati: per qualsuno vorrà esclusa 
la responsabilità: è naturale quindi che si 
voglia cercare «gni mezzo di lovarli al più 


presto da texta materiale o morale tortura. 

Ma gli atti dell'istruttoria sono una vera 
| biblioteca, I testimoci da sentirsi formano 
| an piccolo osercito (si ritiene che giuoge- 


sopprime le attuali disposizioni rigoroso | 
relativamente alle associazioni proibite 
e stabilisce più precisamente i detitti di 


SITO SIINO pelle Stipsi | i Dinner Lasa A 
anche ufficiali e impiegati austriaci : più vi 
| saraono interpreti in varie lingue), e quindi 
pur troppo ai ritiene generalmente che il 
dibattimento non durerà meno di tre mesi. 
| Gli avvocati difensuri dicesi che sareeno 
dire ventina. 
onda ima. — È terminato a Brescia | 
il processo contro gli aseassini del signor 
Jallien, fransose, il quale vestito in Italia 
dopo la guerra del 1870 e stadilitosi presso 
* gusiia città, vento barbaramente uaalso per 
incope di rapina. 
La Coste d'Assise ha condannato .migi 
è Giovaani Galletti alla pena dei lavori for- 
mati a vita colla perdita dei diritti civili è 


lori la festa a Vaîchiesa fu brillan- 
Gissima. 4 
Il discorso di Nigra fa calorvenmente 
rudito. 


tendere gli invitati che ritornavano da 
Valchiusa. Lo spettacolo era splendido. 


politici. 

Giovanni Gettelli alia pena della recle- 
s'ona per anni 7 e dell'interdizione dei pab- 
Blici uffici @ successiva sorveglianza per 


nani cinque. 

Un altro degli imputati, Angelo Galletti 
venne assolto. 

Quando i condavnati usvirono dall'adienza, 
in folla fece lcro una dimostrazione ostile 


i 
Monitore |" 


Dai parroochiani di 8. Cataldo fn "ma | 


vava data al vescovo la segnenta pruteste: 
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* 20 luglio fore #0 #j2 une) 

La Rendita fa ripreso oggi de 
cscilando tea i 7880 Si 150 86 ie 
mese, 0 chiuse in denaro 2 quest 
premio con Îbna fenilenta. La pronta, poce 
animata si tente all'incirca vegli stossi 
pressi 

Sempre risereato il Prestito Cattoliso, 
cho foco 74 85 a 74.00. 
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UNICA FARBRICA ITALIANA 
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ALLA FORTUN 


MODIFICATO, MODELLO PIVETTA 
CON VASCA, BACINO, POMPA DI ZINCO 
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Con Vaso di Terraglia Inglese 


Già compilato dagli Accademici delle Crusca 
RD ORA NUOVAMENTE CORRETTO ED ACCRESCIUTO 
DAL CAV. ABATE GIUSEPPE MANUZ 
Bovonda edizione riveduta e nolabilmente ampliata dal compilatore 


- Quattro volumi in-4° di 4000 pagine a tre colonne 


PREZZO: L. 10 
ferrovia contro vaglia postale di L. 


E FARE LA. PANNA 


VOCABOLARIO DELLA LINGUA TT 


DEL BARONE CARLO DAVILLIER 
Volume in-4° di 623 pogine illustrato da altro 200 disegni 


pi 
il 


per sbattere: le uova, montare; 


Si spedisco per 


